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Il ministro della Difesa 
di Belgrado si rifiuta 
di richiamare i soldati 
Cannonate su Sarajevo 

I capi musulmani ordinano 
alla milizia di combattere 
«su tutto il territorio 
bloccando le caserme» 

Guerra totale in Bosnia 
I serbi bombardano Zara 
Drammatico braccio di ferro in Bosnia I capi musul
mani ordinano «azioni di combattimento su tutto il 
temtono» contro 1 centomila soldati federali. Il mini
stro della Difesa di Belgrado Adzic si nf iuta di ritirare 
le truppe dalla regione. Bombardamenti su Mostar, 
Zara e Sarajevo. La Cee tenta una mediazione a Li
sbona La Csce, ad Helsinki, discute l'ammissione 
della «nuova» Jugoslavia 

TONI FONTANA 

• • Guerra totale in Bosnia 
Di fronte al nfiuto delle forze 
federali di ritirarsi, il governo 
bosniaco ha, di fatto dichiara
to guerra ai centomila soldati 
di Belgrado Le milizie della di
fesa temtonale croati e musul
mani, hanno ncevuto l'ordine 
di "intraprendere azioni di 
combattimento su tutto il tem

tono» Per fermare I armata fe
derale i bosniaci in armi attue
ranno «un blocco massiccio» 
di tutte le strade e le caserme 
per impedire spostamenti dei 
soldati awersan Intanto ten 
sera l'artighcna serba ha bom
bardato il porto dalmata di Za
ra causando gravissimi danni 
al centro stonco della citta E 

anche Sarajevo 6 stata canno
neggiata Lunedi alla procla
mazione della «nuova, repub
blica jugoslava i capi musul
mani di Sarajevo avevano im
mediatamente Intimato ai cen
tomila soldati federali di an
darsene Lo stato maggiore 
dell'Armata ha risposto con le 
cannonate Poi accuse e con-
troaccuse, minacce, insulti Ieri 
sono caduti tutti I margini di 
trattativa In una lettera indinz-
zata alla presiderà bosniaca 
il ministro delle Difesa della 
•mini-Jugoslavia", il falco Ad-
zie. ha seccamente nfiutato 
lordine di ritirare le truppe 
«Una decisione unilaterale - ha 
scritto il generale - che provo
cherà una recrudescenza del 
conflitto» Adzic ha concluso 
invitando il musulmano bel-
begovic a riprendere il nego 
ziato cominciato nei giorni 

scorsi in Macedonia per defini
re la presenza dell'armata fe
derale Ma da allora i capi bo
sniaci hanno intimato nuova
mente il ntiro, poi hanno pro
posto di inglobare i federali 
nella milizia della repubblica 
Per nsposta sempre cannona
te «Lordine di npiegare - ha 
detto ieri il comandante del fe
derali generale Kucanjac • in 
mancanza dell approvazione 
del popolo jugoslavo 6 irre
sponsabile, nullo e in nessun 
modo vincola alcun membro 
dell esercito della regione» 
Belgrado mette sul tavolo un 
argomento formalmente inec
cepibile «L'ottanta per cento 
dei soldati sono serbi - ha det 
to il generale Adzic - e il no
vanta per cento di loro 6 costi
tuito da serbi bosniaci» 

I capi della repubblica nbat-
tono accusando Belgrado di 

mantenere in Bosnia «truppe 
d occupazione» Da lunedt del 
resto la vecchia Jugoslavia 
non esiste più e 1 armata che 
sventola la bandiera tricolore 
di Belgrado occupa una re
pubblica che ha scelto I indi
pendenza con un referendum 
sollecitato dalla Cee Posizioni 
inconciliabili che riassumono 
i motivi etnici e politici che 
hanno incendiato le polven in 
Bosnia Erzegovina, sulla quale 
si concentrano gli appetiti dei 
dirigenti serbi di Belgrado Ma 
non e certo un mistero che an
che i gruppi croati più radicali, 
come i fascisti di Paraga sono 
impegnati nella battaglia 
L annuncio dei bosnici infiam
merà la guerra Da giorni or
mai I epicentro del conflitto e 
nella citta di Mostar bombar
data anche la notte scorsa dal
l'artiglieria federale Altri com-

Un militare croato durante gli scontri a Mostar 

battimenti avvengono un pò 
ovunque nella regione Dall ì-
nizio del mese secondo fonti 
bosniache, sono morte alme
no duecento persone i (enti 
sono oltre mille 

L'Europa guarda con preoc
cupazione al conflitto, e tenta 
di intervenire, forse con mag
giore decisione rispetto al pas
sato La Cee tenta un improba
bile mediazione a Lisbona do-
v è giunlo anche il presidente 
bosniaco Izetbegovic Un ae
reo inviato dalla Cee per prele
varlo a Sarajevo è nmasto 
bloccato in Austria dopo che 
Belgrado aveva negato il per
messo di sorvolo II presidente 
bosniaco e partito con un altro 
aereo mentre nella capitale 
infunavano i combattimenti 
Ad Helsinki i paesi della Csce 
non nescono a trovare un ac
cordo sull'ammissione della 

«nuova» Jugoslavia Gli euro
pei dae settimane fa, avevano 
lanciato un vero e propno ulti
manti a Belgrado intimando la 
non ingerenza nella guerra in 
Bosnia E per questo motivo di
scutendo suir«ammissionc» 
della Iugoslavia alla conferen
za il delegato amencano John 
Komblum ha invece reclamato 
«1 esclusione» del governo di 
Belgrado «se le truppe serbe 
proseguono la guerra contro il 
territorio indipendente della 
Bosni i Erzegovina» Germania, 

, Cecoslovacchia e Svezia, i 
paesi che fanno parte della 
troika della Csce. propongono 
un nuovo ultimatum alla Ser
bia per obbligare i dirigenti di 
Belgrado a ritirare le truppe 
dalla Bosnia Per ora, il seggio 
jugoslavo è vuoto mentre ad 
Helsinki sono presenti i dele
gati d Slovenia e Croazia 

Tamil massacrano 
74 cingalesi 
musulmani 
in Sri Lanka 

• • Su questa famiglia e su altri settanta cingalesi di religio
ne musulmana, in un villaggio dello Sri Lanka onentale, si e 
accanita la funa criminale di un gruppo di ribelli tamil Li 
hanno uccisi a colpi di pistola, di ascia e di coltello La ven
detta non si è fatta attendere Una folla di musulmani ha as
saltato due villaggi abitati da tamil, massacrando ventidue 
persone 

Israele: ventiquattro ore di lutto per ricordare le vittime dell nazismo 

Dagli archivi nuove rivelazioni 
nella «giornata dell'olocausto» 
Conservati a Potsdam, nella ex Germania orientale, 
documenti definiti inediti sull'attività della Gestapo 
per prevenire possibili attentati ad Hitler. Tra le 
schede segnaletiche anche quella di un italiano. 
Oggi il paese si ferma per un minuto per ricordare ì 
seKtnili(Jnidi ebrei "Sterminati. Intanto scoppia una 

.-'poìeftiica «on la Lufthansa accusata di anusemitf-
sTntfdafgruppo'tito-KaciY' ' "^ 

• • GERUSALEMME. Da ieri se
ra per ventiquattro ore, lo Sta
to ebraico è a lutto Come ogni 
anno per la 'giornata dcl'olo-
causto», cinema e locali pub
blici rimangono chiusi e que
sta mattina per un minuto il 
paese si ferma al suono delle 
sirene per ricordare i sci milio
ni di ebrei massacrati dai nazi

sti Le cenmonie ufficiali sono 
state aperte ieri al museo del-
1 olocausto «Yad va-Shem», a 
Gerusalemme, presenti il Capo 
dello Stato Herzog, Shamir e 
Alexander Rutskoi vicepresi
dente russo in visita ufficiale in 
Israele Sempre Ieri in coinci
denza con I inizio delle com
memorazioni sono stati resi 

pubblici documenti definiti 
inediti sull attività della Gesta
po 

S: tratta di matenali custoditi 
ali archivo nazionale di Pot
sdam, nell ex Germania Onen- " 
tale, sull attività della Gestapo 
jyr sventare attentati ad Adolf ' 
Hitler ordit3''<ftl «ngolì congiu- ' 
rati soprattutto ebrei E salta
no fuori alcuni nomi quello 
del gioielliere ebreo olandese, 
Montz Roselar. > imparentato 
con la potente famiglia dei Ci
troen e una quaranuna d'altn 
tra cui un italiano Bruno Ga-
baliati «nato a Roma e appa
rentemente trasfcntosi ad 
Ostenda» secondo quanto n-
portano le schede segnaleti
che della polizia segreta nazi
sta Il tutto sarebbe da porre in 
nfenmento al fallito attentato 
ad Hitler dell 8 novembre 1939 

a Monaco Un'altra polemica 
scoppiata icn ha investito la 
compagnia aerea tedesca, Luf
thansa, accusata dal gruppo 
ultranazionalista Kach e dalla 
locale associazione delle 
agenzie di viaggio di propa
gandi antisemita. ' 

Il tutto è nato da alcune pa
gine pubblicitane di fumetti 
dove un agente di viaggi, con 
un lungo naso e un ricciolo 
sulla fronte, vende passaggi 
aerei a prezzi più can della 
compagnia di bandiera tede
sca 

La replica della Lufthansa, 
spalleggiata dalla stampa loca
le e ! tata di voler strumentaliz
zare una banale vertenza sui 
prezzi trasformandola in un 
problema che investe i rappor
ti tra ledeschi ed ebrei 

Sahara occidentale 
Inviato dell'Onu in viaggio 
per sciogliere l'impasse 
sul «sì» al referendum 
Il piano dell'Onu per dipanare l'intricata matassa 
dell'autodeterminazione del Sahara occidentale 
non riesce a decollare Per tentare di sbloccare la si
tuazione, arenata sul contenzioso tra Marocco e Po-
lisano sulle modalità del referendum da svolgersi 
sotto l'egida del Palazzo di vetro, è partito l'inviato ' 
delle Nazioni Unite che ha già fatto tappa a Rabat e 
nei campi dei nfugiati Sahraoui di Tinduf. 

•f i ALGERI 11 contenzioso sul 
referendum per sancire 1 auto
determinazione del popolo 
sahraoui non è ancora risolto 
Per tentare di sbloccare lo stal
lo che rischia di far monrc le 
speranze legate al piano di pa
ce delle Nazioni Unite il nuo
vo inviato di Boutros BOUITOS 
Ghali È volato a Rabat e Tin-
duf Yacoub Khan, responsabi
le per il Sahara occidentale ha 
il compito di nannodare il dia
logo tra il fronte Polisano e il 
Marocco per nmettere in moto 
il dispositivo di pace votato già 
nel lontano 1975 Per questo, 
dopo la tappa di Raba* e 
Nouakchott, I inviato delle "Na
zioni Unite domenica scorsa 
ha incontrato nel campo dei n-
fugiatl sahraoui di Tinduf, nel
l'estremo nord, il segretano ge
nerale del • Fronte Polisano 
Mohamed Abdelaziz ed i 
membri del Consiglio naziona
le Sahraoui Lunedi, invece. 
Khan ha raggiunto TifanU in i 
temtono sahraoui, per incon
trare ì responsabili amrr na
strativi e militan della Minurso t 
(la missione delle Nazioni 
Unite per 1 organizzazione del 
referendum nel Sahara oca 
dentale) L'obiettivo dell invia
to di Boutros Ghali e nmettere 
in moto 11 processo di pace so
stenuto dall Onu nel quale ò 
sancito il ncorso al referendum 
per decidere 1 autodermina-
zione della regione II princi
pio del referendum era stato 
già approvato nel 1975 ed era 
stato anche accettato da re » 
Hassan 11 del Marocco dur.inte 
il diciottesimo vertice dell Or
ganizzazione peri unità africa
na tenuto nel giugno detTW a 
Nairobi Ma l'ingresso nell'or
ganizzazione, nell'83, - della 
Repubblica araba Sahr.ioui 
democratica provocò il ritiro 
del Maracco e l'interruzione ' 
del processo di pace Per nal-
lacciare il d<alogo tra il Possa
no e il Marocco, nel 1985 s< ese 
in campo personalmente il se
gretano generale delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar Una 
commissione tecnica dell O- ' 
nu, due anni dopo, parti per la 
regione per venficare la possi
bilità matenale del referen

dum Nell 88 De Cuellar pre
sentò al Polisano e al Marocco 
proposte di pace che com- ' 
prendevano il cessate il fuoco 
e un referendum per 1 autoder-
minazione sotto il controllo 
delle Nazioni Unite Ed en
trambe le parti il 30 agosto del 
1988 accettarono il pacchetto i 
di projx>ste delle Nazioni Uni
te Il cessate il fuoco scattava i 
6 settembre del 1991, a ruota f 

doveva seguire un penodo di $-
transizione in cui il Sahara oc
cidentale doveva restare sotto 
il controllo dell Onu, la ndu-
zione del) esercito marocchi- < 
no, il raggruppamento delle 
milizie in campo in luoghi sta
biliti dal Palazzo di vetro e l'i
stituzione di una commissione 
Onu incancata di redigere la li
sta elettorale per il referendum • 
sulla base di un censimento 
spagnolo dell 74 Ed è propno 
la composizione della lista che 
costituirà I ostacolo alla realiz
zazione del piano di pace Nel 
dicembre scorso, Perez de 
Cuellar propose di allargare 
sensibilmente il corpo elettora
le mettendovi dentro una larga 
parte della popolazione arriva
ta nel penodo coloniale Re 
Hassan II accolse I idea con 
entusiasmo il Polisano scese 
in campo per bloccarla de
nunciando anche violazioni 
del cessate il fuoco da parte 
de! Marocco Ne nacque lo, 
stallo della mediazione delle ^ 
Nazioni Unite, sfociato a fine 
dicembre del '91. nelle dimis
sioni del rappresentante del-
I Onu Johannez Manz . 

Boutros Ghau, jl 3 marzo 
scorso ha reso pubblico un 
duro rapporto sdita'questione ' 
nel quale ha dato tre mesi di 
tempo alle due parti in campo 
per trovare un'intesa pena, la 
rimessa in questione dello 
schema di pace varato dai 
paesi membn delle Nazioni 
Unite Riusciranno i colloqui '• 
del nuovo inviato speciale di 
Boutros Ghali a sbloccare 
I empasse7 Vena superato lo ' 
scolgio enorme della composi
zione delle liste elettorali che 
fino ad ora ha impedito al pro
getto dell'Onu di concretizzar
si' - / , 

Una poltrona da manager. 
La pelle e l'aria condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
ana condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Moton: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. 

L'esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, sene limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia
vi in mano, garantito per tre mesi dall'ordine. 

B Renault 
Cavalli 
puliti 

Renault 21 Manager. 
Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 

Da FtmKammmSt nuove formule Tnan^aric Kormult teglie lubrificanti mtt 1 ConceMionan Rrnault sono nulle Pagine Gialle 


